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La Juventus rischia a Pisa 

I bianconeri non vincono fuori 
dal lontano 19 ottobre dell'86 
e lo spogliatoio è incandescente 

Il Milan rischia a Pescara 

Dopo l'esclusione dall'Europa 
e un campionato a zig-zag 
c'è l'imprevedibile zona di Galeone 

Mi-To asse della depressione 
Marchesi-Tacconi 
uno scontro 
a muso duro 
• r a TORINO. È sgradevole 
scadere nel catastrofismo, ma 
dopo una leniniana come 
questa non è sbagliato dira 
che la Juve è ormai vicinissi­
ma allo alaselo, l'ullimo epi­
sodio della teda e accaduto 
Ieri manina, al termine dell'al­
lenamento, con la solila pattu­
glia della pollila che scrinava 
Ira la lolla del tifosi per vedere 
H ci tosse qualcuno pronto 
ad avventarsi su Marchesi e I 
giocatóri. OH agenti parò 
avrebbero latto meglio a dare 
un'occhiata agli spogliatoi, 
dove si stanno vivendo giorni 
di tensione abbastann insoliti 
per la Signora. Ieri » itala I* 
volta dello scontro tra Mar­
chesi e Tacconi, Il portiere or-
mal noto per la sua lingua lun­
ga e sgombra dalle (olite An­
dari! concordate con II Pote­
re. A Tacconi, da tempo, non 
place l'atteggiamento di certi 
nuovi juventini, che definirei 
•abatini» sarebbe offendere 
Rlvera, E non place neppure 
Marchesi, che di questa trup­
pa silanilosa e tremebonda, e 
Il «conducalo», Coi), amareg­
giato dell'eliminazione dalla 
Coppa Uefa contro I greci, il 
portici e ha dello alcune cosa 
che pensava e neppure luti*. 
Ha dello che c'è in giro trop­
pa Sante sema carattere e che 
si rascia impaurire dalle re­
sponsabilità che gravano su 
chi gioca nella Juve. E ha an­
che detto che chi deve porre 
rimedio a questa situaste™ è 

l'allenatore che e pagato per 
questo, lasciando Intendere 
che Ione Marchesi non riesce 
bene neppure In questo, Il tec­
nico ha lasciato passare qual­
che giorno e poi ha risposto 
per le rime a Tacconi, convo­
candolo nello spogliatolo. «Lo 
conosciamo bene • ha delio 
alla line al cronisti • c'è In lut­
to quello che ha delio qualco-
sina che posso condividere, 
ma molle cose sono Inaccet­
tabili', E stato uno scontro a 
muso duro, Tacconi non è II 
tipo che ritratta, tanto più che 
molle cote le aveva dette an­
che In televisione: la conclu­
sione è che si « visto II portie­
ra uscire visibilmente incavo­
lato, tanto da arrabbiarsi con 
alcuni ragaulni che gli chie­
devano Fautogralo. Se non 
avesse promesso di star litio 
fino all'anno nuovo ci sarebbe 
slato da aspettarsi una nuova 
sparata, 

Adesso c'è la curiosili di 
acoprire quali saranno le rea­
zioni della Juve a Pisa, se cioè 
Il partilo degli •abatini* darà 
ragione a Tacconi, oppure lo 
sconfesserà con una prova 
brillante, addirittura con una 
vittoria che Interromperebbe 
la strie di trattorie tenia suc­
cesso che dura, in campiona­
to, dal 18 ottobre 1986. Mar­
chesi afferma che dopo aver 
raccolto tanti consensi in par­
tite sfortunate, e ella l'ultima, 
a S. Siro contro l'Inter, adesso 

Non bastasse la Juve arche le scarpe creano problemi a Marchesi 

sarebbe ora di raccogliere ri­
sultali, Ma, poveretto, lo va 
predicando da mesi e nulla e 
cambialo nei viaggi della Si­
gnora, che ha perso le ultime 
tre partite esterne e che non 
ha ancora preso punti fuori 
casa. Non solo: la Juve, consi­
derando anche la sconfitta 
proprio a Pisa In Coppa Italia, 
e ad Atene nella Uefa, ha per­
so cinque degli ultimi sei 
match esterni e ha vinto solo a 
Malia contro I postelegrafoni­
ci del Valletta. 

«Esiste sempre un momen­
to In cui II corso delle cose 
prende una svolta improvvisa, 
speriamo che per noi questa 
svolta arrivi da Pisa - ha dello 
Il tecnico - . Noi abbiamo mol­
lo da chiedere a questa parti­
la, coltiviamo l'ambizione di 

reinserirci nel giro-scudetto 
perché ci sono gli scontri di­
retti e cinque punti di distacco 
non sono un'enormità. Abbia­
mo questo obiettivo. Quanto 
al Pisa ne abbiamo valutato la 
solidità in settembre, e ha bat­
tuto l'Inter e il Napoli, anche 
se avete visto com'è finita». 
Marchesi non lo dice e non lo 
pensa, ma qualcun altro Ira gli 
juventini scherza sull'episodio 
di Pisa-Napoli: «A questo pun­
to anche a noi servirebbe una 
rondella! dice un giocatore. 
Per favore, che non diventi un 
invilo preso alla lettera. «MI 
hanno detto che a Pisa c'è la 
piazza dei Miracoli proprio vi­
cino allo stadio. Se ne capitas­
se uno alla Juventus» conclu­
de Rush. E se l'ha capito lui, 
che è bianconero da 4 mesi... 

Vìrdis l'ottimista 
«Dopo Barcellona 
più concentrati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B A R I O C E C C A R E L U 

aai MILANE1XO. Malato? 
Convalescente? Umorale? 
«Ah, saperlo...» direbbe Paz-
zaglia. Capire I misteriosi ac­
ciacchi del Milan, e I suoi im­
prevedibili zig-zag, è un'Im­
presa da Oulnnes dei primati, 
roba da cervelli fini insomma, 
e forse anche un gran lumina­
re come Alberoni, davanti a 
tal dilemma, si troverebbe In 
difficoltà. Ieri pomeriggio, do­
po l'ultimo allenamento, il Mi­
lan è volato per Pescara. 1 gio­
catori, come sempre, erano 
allegri: scherzavano, rideva­
no, giocavano a biliardo: la 
batosta con l'Espanol, Insom­
ma, pareva ampiamente dige­
rita. Solo Pietro Paolo Virdis 
afflitto da un dolore al fianco 
sinistro, aveva l'aria preoccu­
pata. Il cannoniere rossonero, 
si sa, è un tipo orgoglioso che 
marca visita (e cede la ma­
glia) poco volentieri. Così Ieri, 
nonostante la fitta, si è allena­
to ugualmente svolgendo un 
lavoro più leggero. Giocherà, 
oggi? Virdis dice di si, che si 
sente pronto. Sacchi, più pos­
sibilista, conferma che lo farà 
scendere In campo solo se sa­
rà in condizioni tali da poter 
essere effettivamente utile. In 
questo caso, Massaro prende­
rebbe il posto di Bortolazzi, 
che si accomoderebbe In pan­
china. Massaro, comunque, 
giocherà fin dal primo minuto, 
come anche Ancelolli che 

rientra dopo la squalifica. 
Bene, ma quale vedremo 

oggi contro il Pescara? Quello 
pimpante e spregiudicato che 
ha strapazzato il Verona, op­
pure la sua controfigura stinta 
che si è afflosciata contro l'E­
spanol? «Spero che sia II pri­
mo», risponde con un mezzo 
sorriso Virdis. Si, è vero man­
chiamo di continuità, siamo 
una squadra uterina, bizzarra. 
Perché? «Lo Ignoriamo anche 
noi», risponde con una picco­
la bugia. «Oddio, anche se lo 
sapessimo, sarebbe meglio ri­
solvere il problema in fami­
glia, sì senza esporre troppo i 
panni sporchi 

Altro problema: segnate 
poco, sorpattutto in casa. Per­
ché? «Forse perché non ab­
biamo incontrato delle squa­
dre facili, che ci permettesse­
ro di lare la goleada. Quando 
giochiamo in trasferta. Invece, 
gli spazi sono più larghi e tulio 
è più semplice». 

Parliamo di Van Basten. 
Cosa gli succede? «Difficile 
entrare nella testa degli altri. 
Non credo che abbia proble­
mi d'ambientamento. Nelle 
prime partite si è comportato 
assai bene. Tra l'altro, van Ba­
sten è un giocatore fortissimo: 
ben dotato tecnicamente, al­
truista, intelligente. Giocare 
con lui, vi assicuro, è un , la­
cere». 

In campionato non brillate, 

Arrigo Sacchi 

in coppa siete già fuori. In­
somma un mezzo fallimento. 
O no? «Beh, certo, sono un 
po' deluso. L'unica consola­
zione è che ora potremo dedi­
care più energie e concentra­
zione al campionato. Le cer­
tezze non esistono mai, credo 
però che entro due anni II Mi­
lan vinca lo scudetto». Se Vir­
dis è ottimista, Sacchi invece 
tira sul freno. Il buon Arrigo, 
anche se ha la faccia più diste­
sa, è Inquieto per I I Pescara. 
•E una squadra aggressiva, 
che morde. Tutti la criticano 
perché ha incassato molti gol, 
però, se poi si guarda la clas­
sifica, si scopre che ha 7 punti 
come il Torino e il Verona. 
Certo, un gioco mollo rischio­
so che la rende vulnerabile, 
però è anche imprevedibile e, 
ogni tanto, centra II colpo 
grosso. È una squadra spetta­
colare, che va ancor più ap­
prezzala per il suo coraggio». 

Infine due parole sul Milan. 
•Molti tifosi sono delusi. Biso­
gna però capire che per co­
struire qualcosa ci vuole tem­
po. Abbiamo avuto molti in­
fortuni, soprattutto a centro­
campo, che ci hanno condi­
zionato pesantemente. Man­
chiamo di continuità, però so­
lo una volta abbiamo giocato 
veramente male: a Lecce. Le 
altre volte, con la Fiorentina 
ad esemplo, abbiamo perso 
perché avevamo'troppa voglia 
di strafare». 

Pacione: «Per me non è più il tempo delle mele» 
Non insegue più sogni 
il centravanti del Verona 
che oggi contro il Torino 
torna sul terreno del Comunale 
teatro di tante sue delusioni 

— ! PAOLO CAMIO 

• a ROMA, L'aspetto è più di 
un aspirante attore che di un 
tenace combattente delle 
aree di rigore. I tratti gentili, 
un sorriso che non lascia In-
differenti le donne. SI chiama 
Marco Pacione, ventiquattro 
annl.centravahll del Verona e 
un passalo breve alla Juve più 
da dimenticare che da ricor­

dare, 
Nell'albo del centravanti, 

durantt I primi calci nell'Aia-
lanta, occupava un posto di 
rilievo. Dopo la Juventus quasi 
Il allenilo. Centravanti dimen­
ticalo? «Non ho mal pensato 
di esserlo» risponde con l'aria 
stupita, Poi II Verona, la risali­
ta, lenta ma costante. Le sue 

ultime esibizioni sono slate 
corredate da tanti compli­
menti e oggi contro il Tonno 
promette di non essere da 
meno. 

E tornato, Infatti, ad essere 
il ragazzo di belle speranze di 
una volta. DI lui Preben El­
kjaer ne è entusiasta lino al 
punto di dire che ogni squa­
dra avrebbe bisogno di uno 
come lui. 

«Ha detto così? Forse ha 
esageralo. Non sono Indi­
spensabile fino a questo pun­
to. Ma Preben è latto cosi, è 
un tipo mollo generoso». 

Cosa vuol dire a vento-
n'annl di rischiare di re­
stare calcisticamente bru­
ciato? 

Vuol dire stordimento e la 
paura di aver fatto il passo più 
lungo della gamba. Ma sfido 

chiunque a resistere all'idea 
della Juve, 

CI tornerebbe? 
Con qualche anno in più sulle 
spalle. Allora ero anche sotto 
le armi. Non è soltanto una 
giustificazione. 

La scelta d i Verona è stata 
comunque un attardo con 
Paolo Rossi e Elkjaer 
avanti • lek Una situarlo- -
ne tutfaltro che ideale per 
risalire la china. 

Ho fatto una scella di città, di 
squadra e di allenatore. Sape­
vo che ad attendermi ci sareb­
be stata una panchina. Non 
me ne sono fatto un proble­
ma. E mi sembra di non esser­
mi sbagliato questa volta. So­
no diventato titolare In una 
squadra di rango. 

Per merito o per mancan­

za di rivali? 

Penso per il primo motivo. 
Nel calcio nessuno ti regala 
niente. Anzi... 

Ha s u l pensato che la fa­
vola del calcio non avesse 
più nulla da raccontarle? 

Di fronte alle disgrazie e alle 
critiche di una cattiveria inau­
dita, mi sono sentito ribollire 
dentro, ho reagito, sono ripar­
tito da zero. 

Poi, fortunatamente, c'è 
alato I I Verona, 

La società mi ha alutato mol­
tissimo, la città inizialmente 
mi ha accollo con mollo scet­
ticismo. 

Ora è tornato ad essere 
uno considerato, nono­
stante non brilli molto co­
me goleador. 

Goleador lo sono stato soltan­
to In serie B. In A sono diven­
tato un valido aiutante. Forse 
per questo Elkjaer ha molta 
stima di me. 

S'è riaffaccialo all'oriz­
zonte quaklK t o t » ? 

I sogni e I progetti si lanno nel 
tempo delle mele e per me il 
t,empo delle mele è passato 
ormai. 

Se non d sono sogni, non 
ci sono neanche stimoli 

Rimanere agli stessi livelli di 
adesso, casomai segnando 
qualche gol in più, è già uno 
stimolo. E poi posso migliora­
re tecnicamente e tatticamen­
te. A queste due cose non c'è 
un limite, come dappertutto 
nella vita Ma di sogni non ne 
faccio e non voglio fame più. 

Cento pullman 
per Erikssofl, 
non accadeva 
da sei anni 

Era dalla stagione '81-82, da quando cioè la Fiorentina t i 
classificò al secondo posto, che la squadra viola non veni­
va seguita In trasferta da migliala di tifosi. L'ultima volta fu 
appunto sei anni (a a Cagliari. Oggi a Cesena a sostenere I 
viola di Eriksson (nella foto) non saranno in meno al sette­
mila. Il centro coordinamento viola club ha già distribuito 
cinquemila biglietti e organizzato cento pullman. A questo 
gruppo vanno aggiunti I tifosi che raggiungeranno Cesena 
con auto private e In treno. 

Empoli-Roma, 
impiegati 
anche gli 
elicotteri 

Lo scorso campionato I ti­
fosi della Roma si presenta­
rono In massa ad Empoli e 
ne combinarono di tulli I 
colori: vetrine Infrante, bar 
saccheggiati, auto danneg­
giate. Furono danneggiati 
anche I servizi Igienici del 

•Castellani». Per evitare il ripetersi di questi otti vandalici, 
polizia e carabinieri si tono mobilitati, cosicché oggi tutta 
la zona attorno allo stadio e alla stazione ferroviaria saran­
no presidiati dalle forze dell'ordine. Il preletto ha messo a 
disposizione anche alcuni elicotteri che seguiranno ogni 
mossa dei tilosi giallorossl dal centro fino allo stadio. Ed è 
proprio perchè da Roma si sostiene che I tifosi non saran­
no meno dicinquemlla che l'Empoli dovrebbe ottenere II 
nuovo record di Incasso. Lo scorso anno contro la Roma 
la società Incasso 420 milioni per 17.800 paganti. Oggi si 
prevede che sarà superato il mezzo miliardo. 

Niente 
Irregolarità 
contabili 
di Feriamo 

Il giudice istruttore del Tri­
bunale di Napoli, doti, Bru­
no D'Ureo, ha depositato la 
sentenza di proscioglimen­
to nel confronti del presi­
dente del Napoli, Corrado 
Feriaino, e del componenti 

m || Collegio sindacale della 
società, in relazione al procedimento per presunte Irrego­
larità contabili. Il don. D'Uno ha deciso il proscioglimento 
con la formula 'perché il latto non sussiste» In conformità 
alle analoghe conclusioni cui era pervenuto il pubblico 
ministero, don. Carlo Visconti, nella sua requisitoria. La 
vicenda era cominciata dopo un esposto presentato nel 
1982 da un azionista della società. L'Indagine giudiziaria 
non ha riscontrato ipotesi di reato né elementi al respon­
sabilità a carico del presidente del Napoli e dei compo­
nenti il collegio sindacale. 

Trapattonl 
risparmia Ferri 
e teme 
Scantoni 

È un Inter abbastanza tran­
quilla quella che oggi po­
meriggio, al Meazza, Incon­
trerà I Ascoli di Castagner, 
Non ci sarà Ferri che sarà 
sostituito da Calcate™. 
Trapattonl ha preterito non 

^ — « « • • rischiarlo, anche per non 
pregiudicare il suo utilizzo da parte di Vicini nella partita 
che la nazionale sabato prossimo giocherà contro la Sve­
zia. Trapattonl ha detto che conviene non prendere troppo 
sottogamba la formazione di Castagner. Il tecnico neraz­
zurro Infatti, teme la rapidità dell'attaccante Scantoni che, 
con cinque gol all'attivo, occupa il secondo posto nella 
classifica dei cannonieri. Trapattonl si è dimostrato mollo 
soddisfatto per I progressi di Scifo. «Ha ormai superato 
ogni problema d'ambientamento. E un giocatore rapido, e 
di grande talento, che si farà apprezzare parecchio nel 
campionato Italiano». 
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PROSSIMO TURNO 

182/11 or» 14,301 

A»Q0ll'PI«», Como-Empoli._Florsn-
tina-Snmpaorla. Juventus-Cosini, 
Mllin-Avlllmo. Nipoll-Torlno, Ho-
ma-tatsr, Varoni-Piwara, 

CANNOMERI 

t « I l i POLSTEB (Twlnol, »: 8CA-
nWONIJAlwlil, BONIEK iRomil, 
ELKJAER (Varani. 4: SCH, 
ffitliR FAvàiinò), M A N C I N I |8»n 
idnlll. 3: DIAZ incrinili»., SE-

awxfa-1' 

AVEUIW-MMP 
D U M I 
Ferronl I 

Colsntuono I 
Murali! I 

Amodio 1 
Stergato I 

Barioni I 
Ossian» I 

Anattapoufasl 
Colombi I 

BchMhrwl 

Binazioni 
Minnlnl 
Briegel 

i Fusi 
I Vlorchowod 
Pellegrini 

(Pari 
I Canio 
IBonoml 
I Mancini 
IVIilll 

Arbitro: MAONI di Bergamo 

.Qarutl • Pióinlrv I .., . JS l ts ino 
Germani • Brama 

PI lamio 0 dira 

ve^^HHisWiTriwWwtfii™ i PUtrTi 

Rossi | 
Curane | 

CerimlgoJa 
_,Jp»Jq 
Bianchì • Pilli 

Singuln O Orai 
loraniq O piai 

Unducoi 
Contratto 

S arobbl 
irti 

Pln 
Hyten 

•Thiara 

CONKVNAPOU 
Paradisi I 
Anrton) I 

Cimmlno I 
Centi I 

Macooppi I 
Albiero I 
Mattai | 

Invernlzzl I 
Corntliunon j 

Notaristafano 1 
Borghi I 

I Garella 
I Ferrara 
I Francmì 
I Filardi 
l Ferrarlo 
I Renlca 
I Carnevale 
I Da Napoli 
I Giordano 
I Maradona 
I «ornano 

Arbitro; AGNOUN di Bassano 

Basaglia <D 01 Fusco 
Lorenzlnì GD Bruacolottl 

Moz ffi Blgliardl 
Vlvinnl ffi Soia 

Todeeoo © Mlano 

ErVrPOLHlOMA 

Drago I 
Vertova I 

Fascinilo I 
Dalla Scala I 

Cuochi I 
Brambatl ( 

Urbano I 
Zanoncelll I 
Ekitroem l 
Incocciati l 

Baldlori 4 

io 
DI Burtolomal 

Rliiitetll 

Arbitro: AMENDOUA di Messina Arbitro' LANE SE di Messina 

Dadlna ffi P. Conti 
Angelini ffi Rocchlglanl 

Irainl ffi Bosco 
Impallomenl ffi Rebonato 

Cevaaìn 09 Sereni 

NTER-ASCOU 
Zenga I 

Bergoml I 
Mandorlini I 

Baresi 1 
Calcaterra I 
Passerella 1 

Fanne I 
Solfo 1 

Altobelli I 
Matteo» 1 

Serene 1 

I Pazzagli 
I Destro 
I Carannante 
I Celestini 
I Benetti 
I Agabltini 
l'Dell'Oglio 
I Cirillo 
I Caiagrande 
I Gìovannelli 
I Scavafonl 

Tancredi 
Tempestili! 
Oddi 
Domini 
Collovati 
Signorini 
Conti 
Manfredonia 
Pruzzo 
Giannini 
Boniak 

Gatta 
Banlni 

Campione 
Galvani 
Junior 

Bergodi 
Pagano 
Cosato 

Gaudenti 
Sllskovlo 

Berlinguer! 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

Malglogllo IB Corti 
Cfverìatl ffi Greco 
Mlnaudo Q Rodla 
Plraccinl ffi H. Maradona 

Ciocci ffi Apoatlnl 

reSCARA-tVHLAN 
I G , Galli 
I Tanoltl 
i Mildìnì 
I Colombo 
I F . Galli 
I Baresi 
I Donadoni 
I Ancalottl 
| Gullit 
l Massaro 
i Virdis 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

HsA>tWENTUS 
Niata I 

Brandanl I 
Lucarelli I 

Faccenda I 
Elliott I 

DungaI 
Paciocco t 

Caneo j 
Piovana») ( 

Sclosa I 
Cecconi I 

I Tacconi 
I Favero 
I Cabnni 
I Bonini 
[Brio 
I Tncella 
I Alessio 
I Megrin 
I Rusrt 
i Vignola 
I Laudrup 

Arbitro: CASARIN di Milano 

Grudina ffi Bodlni 
Bernazzanl ffi, Self ea 

affiE 
ii ffi. E 
il ffi E 
;lffir< 
af f iE 

Cuoghl ffi Bruno 
Oliti ffi Napoli 

Cavallo ffi Buso 

TOflirO-VEROrtA 
Lorlerl I 

Corredini 1 
Ferri 1 

Crlppa 1 
Rossi 1 

Graverò 1 
Berggreen f 

Saba 
Politer I 

Corni! 
Grittl I 

f Giuliani 
I Bonetti 
I Volpatine 
I Berthold 
l Fontotan 
I Soldi 
I Verze 
I Galla 
I Pacione 
I Di Gennaro 
l Elkjaer 

Arbitro: CORNIETI di Forlì 

SEREB 
Barletta-Messina: Giva 
Brescia-Cremonese: Fabbricatore 
Catanzaro-Bologna: Sguizzato 
Genoa-Udinese: Pucci 
Lazio-Atalanta: Felicanl 
Modena-Lecce' Lombardo 
Piacenza-Padova: Novi 
Samb-Arezzo: Esposito 
tàVant'o-Parma; Calabretta'" 
Triestina-Barl: Tuverl 

CLASSIFICA 
Catanzaro punti 12; Lecce e Bologna 
11; Padova 10; Atalenta, Cremone-
te, Brescia e Piacenza 9; Samb, Bari, 
Lazio e Udinese 8, Modena a Messina 
7; Genoa, Arazzo a Parma 0; Taranto 
5: Barletta 4; Triestina 2 (panaHaata 
di 6 punti) 

PROSSIMO TURNO 
U6/11 ore 14,301 

Atalanta-Barletta 
Bari-Taranto 
Cremonese-Catanzaro 
Lazio Arazzo 
Lecce-Brescia 

Modena-Piacenza 
Padova-Triestina 
Samb-Bologna 
Udinese-Parma 

SERIE CI 
GIRONE A 

Contese-Monza: Bencivanga 

Derthona-Rimlni: Ceccareih 

Fano-Ancone. Piana 

Livorno-Spazla: Stafoggia 

Pavia-Spal: Gargiulo 

Prato-Vicenza: Fucci 

Reggiana-Ospnal.i Arcovito 
Trento-Lucchese (ieri) 1-0 

Vtrascit-Vis Pesaro (ieri) 2-1 

CLASSIFICA 
Vicenza e Vlrescit punti 12; Luc­
chese e Ancona 9, Vis Pesaro, Can­
tata a Spazia 6; Rimini, Spai. Pavia, 
Monza a Trento 7; Fano, Reggiana, 
Prato S; Oipitaletto, Darthona a Li­
vorno 4, 

PRÒSSIMO T U R S Ì ? 
(15/11 ora 14,30) 

Ancona-Vlrescit 
Vicenza-Reggiana 
iuccheee-Centesa 
Oapltaletto-Uvorno 

Pavla-Derthona 
Rimlni-Fano 

JBpal-Prato """" 
Spazia-Monza 
Vìa Pesaro-Trento 

SERIE CI 
GIRONE • 

Brlndisi-Campob.: Da Ros 

Campania-Catania: Lombardi 

Casertana-Coaenza: Scaramuzza 
Ischia-Cagliari: Boemo 

MonopoH-Francav.: Brasca 

Regglna-NocTina: Lo Russo 
Satemitana-Ltcata: Ciccarlnl 

Tarimo-Froslnona: Bizzarri 

Torres-Foggia; lori 

CLASSIFICA 
Cosenza e Campobasso punti IO; 
Reggina e Torres 9; ledila a Mono­
poli B; Salernitana, Uoata, Franca-
villa, Fresinone a Foggia 7, Cagliati, 
Teramo, Catania • Campania 6: 
Nocarlna 5; Casertana a Brindisi 4. 

prtòsèlMò Màio 
US/11 ore 14^5j 

Cagliari-Reggina 
fc'ampanla-Caiertana 
Éattnìa-Torraa 
Cosenza-Teramo 

Foggia-Salernitana 
Francavilla-Campobaaao 
Froainone-lsohla 
Licata-Monopoli 

Nocarlna-Bnndisì 

SERIE C2 
OUIONEA 

Cirbonla-todìgìml: C « T « I « « - P I -
stolos»; EnMIa-Montivarcr* 
Pontedera-Sorso: RondiniKa-
Cuoiopelli 1-1 (uri): Sarewwu-
CivitauecchiB; Savigllarwtl-OI-
bia: Sima-Massosa: TampH>l*ro 
Varcali!. 

Casila-Varesa: Chlavo-Notrtra: 
Giorgion«-Mamov>; Lagnano-
Atissandria: Pirgocrama-Vogrw-
r»s«: Porcbrioni-Vinaria Mastra: 
Suzzara-Saisuoto: Talgata-Pro 
Sesto 3-0 (ieri); Treviso-Pro Po 

GIRONE C 

AngWa-Lancìano: Biwsglit-Mif-
tlna: Cssarano-Gìulranova; Civita-
novese-ForB: Galatma-ChM; J l -
si-Gubbio; Perurjli-Ravenni; Hic-
cloni-Rdalius Andrla; Tarnina-
Celano. 

amoNEB 

Afraaolasa-ValduiTO; Attatteo Ca-
tanlo-Utina: Etwiamaa-Turris; 
Glarre-BmsvMMo: Juva Stabla-
Cavesa; Nola-Vigor lamnia: Pro 
Ciatarna-KratoFt: Siracusa-Sor­
rento: Trarjani-Paterfno. 

l'Unità 

Domenica 
8 novembre 1987 27 


